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“Giù le mani da Esaote: posseduta da gruppi finanziari interessati solo a massimizzare profitti e non a investire sull’industria dei siti di Genova e Firenze” 

Lo dichiara Antonio Apa Segretario generale Uilm Genova
Il piano industriale che Esaote ha presentato alle Organizzazioni Sindacali non prevede alcun percorso di rilancio ma obbedisce a logiche finanziarie che finiranno col produrre solamente uno spezzatino dell’azienda. Se il management andrà avanti su questa strada, metterà a serio rischio la trentennale storia di Esaote e dei suoi lavoratori, perché invece di investire sulla professionalità, sulla ricerca di nuovi prodotti, spacchetta l’azienda per poi vendere al miglior offerente. Una logica puramente finanziaria che manifesta l’assenza di un’azionista che proviene dal mondo industriale, che abbiamo evidenziato ieri nell’incontro con la Regione. Esaote è infatti in mano a banche e fondi di investimento, che appena hanno visto scendere i profitti hanno deciso di chiudere baracca e burattini. E’ fondamentale allora che le istituzioni, Governo, Regione e Comune, assieme, battano un colpo e facciano capire che Esaote è un’azienda strategica del nostro territorio e che non permetteranno uno scempio industriale così lampante. La Uilm farà la sua parte, come sempre, a partire dai prossimi incontri ai Ministeri di Sviluppo Economico e Lavoro, incalzando l’azienda perché riveda le sue strategie a favore di un vero piano di rilancio di Esaote e tutelando nel miglior modo possibile i lavoratori genovesi anche dell’indotto.
Genova, 18 giugno 2014.
